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Xilografia

Fondamentale per la tecnica xilografica è il divario tra legno di filo e Legno di testa: denominazioni di due epoche, nella evoluzione storica del legno inciso, distinte appunto dal differente operare nell’intaglio. Gli antichi tagliavano la tavoletta con coltelli, lancette e sgorbie, riuscendo facilmente nel loro lavoro per la duttilità della materia, in quanto che il legno si presentava allo strumento per il verso delle fibre, a tavolone longitudinale. I moderni, ossia gli ottocentisti (l’impiego del nuovo procedimento, per essere esatti, avvenne con Tommaso Bewick dopo il 1775), sostituirono a questi strumenti il bulino proprio dell’incisione su metallo e non disdegnando anche il tipo a due e più tagli (bulino rigato, il “vèlo” dei francesi).
Se, in un’arte naturalmente legata alla materia per le possibilità espressive, le due diverse tecniche portavano ad un linguaggio alquanto dissimile, questa divergenza è pienamente risolta oggi con il libero impegno di tutti gli strumenti e con la libera scelta del legno di filo o di testa.

Oggi che la xilografia non è più, come un tempo, la trasposizione sulla tavoletta di un disegno già compiuto – faccio la debita eccezione per la xilografia non facsimilare dei “chiaroscuri” e per quella di taluni maestri che, anche partendo da composizioni finite che interpretavano, sovrapponevano sempre le propria sensibilità squisitamente xilografica all’arido mestiere: e qui non bisogna confondere col “legno di interpretazione” ottocentesco, che altro non è è se non la virtuosa meccanica traduzione in segni grammaticali di bulino, più o meno fitti, più o meno incrociati, di modelli disegnati all’acquerello, come ad esempio le composizioni di Gustavo Dorè, che richiesero abilissimi mestieranti sul tipo di Pannemaker e di Pisan – ma opera interamente “originale” (l’odierna si denomina, infatti, epoca del Legno Originale), che nasce cioè quale disegno e intaglio insieme, ossia quale linguaggio xilografico dell’artista, la tecnica è una sola.
